
DIREZIONE POLITICHE CULTURALI 
MU.MA- ISTUZIONE MUSEI DEL MARE E DELLE MIGRAZIONI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2023-199.1.0.-26

L'anno  2023  il  giorno  09  del  mese  di  Maggio  il  sottoscritto  ,  il  sottoscritto  Dott. 
Campodonico  Pierangelo  in  qualita'  di  Dirigente  di  Settore  Museo  del  Mare  e  delle 
Migrazioni ha adottato la Determinazione Dirigenziale di seguito riportata

OGGETTO  RESTAURO CONSERVATIVO DEL CODICE DEI PRIVILEGI  DI 
CRISTOFORO COLOMBO. ASSEGNAZIONE ALLA DITTA INDIVIDUALE SPERA 
EMANUELA

Adottata il 09/05/2023
Esecutiva dal 09/05/2023

09/05/2023 CAMPODONICO PIERANGELO
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DIREZIONE POLITICHE CULTURALI
SETTORE ISTITUZIONE MUSEI DEL MARE E DELLE MIGRAZIONI

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2023-199.1.0.-26

OGGETTO:  RESTAURO  CONSERVATIVO  DEL  CODICE  DEI  PRIVILEGI   DI 
CRISTOFORO  COLOMBO.  ASSEGNAZIONE  ALLA  DITTA  INDIVIDUALE  SPERA 
EMANUELA
CIG: ZB13B13578

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Visti:

- a Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti  locali”  e  ss.mm.ii.  e,  nello  specifico,  l'articolo  107 che  che  attribuisce  ai  Dirigenti 
Responsabili  tutti  i  compiti  di  attuazione  degli  obiettivi  e  dei  programmi  con  atto  di 
indirizzo adottati dall’organo politico tra i quali gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa 
l’assunzione di impegni di spesa;

- il  Decreto  Legislativo  n.  165/2001  “Norme  generali  sull'ordinamento  del  lavoro  alle 
dipendenze della  pubblica amministrazione” e ss.mm.ii.  e,  in particolare,  l'articolo 4 che 
regola le funzioni e le responsabilità di indirizzo politico e amministrativo;

- il  Decreto  Legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  “Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE, 
2014/24/UE e  2014/25/UE sull'aggiudicazione  dei  contratti  di  concessione,  sugli  appalti 
pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, 
dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” e ss.mm.ii ;

- il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 
organismi” così come modificato ed integrato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2014, n. 
126 “Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili  e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42”;
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- la Legge 29 dicembre 2022, n.197 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”; 

- il vigente Regolamento di Contabilità;
- lo Statuto del Comune di Genova, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale 12 

giugno 2000, n. 72 e successive modificazioni e integrazioni, in particolare gli artt. 77 e 80 
relativi alle funzioni e alle competenze dirigenziali;

- la  Deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  76  del  27.12.2022  con  la  quale  sono  stati 
approvati i documenti Previsionali e Programmatici 2023/2025;

- la Deliberazione della Giunta Comunale n. 45 del 17.03.2023 con la quale è stato approvato 
il Piano Esecutivo di Gestione 2023/2025;

Viste inoltre:

- la  Delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  15/2002,  modificata  con  Delibera  di  Consiglio 
Comunale  n.  26/2012  con  cui  è  stata  costituita  l’Istituzione  Musei  del  Mare  e  delle 
Migrazioni ed approvato il relativo regolamento;

- la  Delibera di  Consiglio  Comunale  n.  79 del  27 dicembre  2022 con la  quale  sono stati 
approvati  i  documenti  previsionali  e programmatici  2023-2025 dell’Istituzione Musei del 
Mare e delle Migrazioni;

Dato atto che afferiscono alla gestione dell’Istituzione Musei del Mare e delle Migrazioni, ai 
sensi della D.C.C. n. 15/2002 modificata con D.C.C. n. 26/2012, le seguenti strutture:

- Galata Museo del Mare - Calata De Mari 1;
- Commenda  di  Pré,  MEI  Museo  Nazionale  dell’Emigrazione  Italiana  -  Piazza  della 

Commenda 1;
- Lanterna di Genova - Rampa della Lanterna 3;
- Villa Doria Pegli - Piazza Bonavino 7;

Richiamati:

- l’art. 1, commi 1 e 2 della Legge 11 settembre 2020, n. 120, come ulteriormente modificata 
dall’art. 51, comma 1, del Decreto Legge n. 77 del 2021 convertito con modifiche con la 
legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108, che prevede la possibilità per gli affidamenti di 
importo  inferiore a € 139.000,00 di  procedere mediante affidamento diretto  anche senza 
previa consultazione di due o più operatori economici;

- l'art. 32 comma 2 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50, il quale stabilisce che nella 
procedura di cui all'articolo 36 comma 2, lettera a), la stazione appaltante può procedere ad 
affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo 
semplificato,  l'oggetto  dell'affidamento,  l'importo,  il  fornitore,  le  ragioni  della  scelta  del 
fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei 
requisiti tecnico-professionali, ove richiesti;

Premesso che:

- l’Istituzione  Mu.MA. possiede  una vasta  collezione  di  libri  antichi,  in  parte  conservati  nel 
deposito museale e in parte esposti;
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- a  seguito  di  una  verifica  approfondita,  è  risultato  che il  volume  manoscritto  in  pergamena 
Codice dei Privilegi di Cristoforo Colombo  (n. inv.  4235), versa in condizioni di particolare 
sofferenza a causa del degrado dovuto alla prolungata esposizione in piano;

- a seguito di una verifica approfondita, è risultato che il volume riporta:

 forti deformazioni della coperta di cuoio, dei piatti  e delle pagine in pergamena che 
risultano fortemente disidratate e conseguentemente ondulate e arricciate;

 la  legatura  risulta  in  buono  stato  conservativo  ma  rischia  di  spaccarsi  per  la  forte 
deformazione della coperta;

 gli inchiostri, così come i pigmenti, appaiono in buono stato conservativo;

 la coperta e la custodia in cuoio presentano piccole abrasioni specialmente lungo i bordi 
e sulle cuffie;

Considerato che  è stata reperita una copia del Codice presso la Biblioteca Berio da poter 
esporre in attesa del restauro dell’opera;

Ritenuto pertanto urgente provvedere al restauro conservativo del volume  manoscritto in 
pergamena  Codice  dei  Privilegi  di  Cristoforo  Colombo  (n.  inv.  4235),  richiedendo  apposito 
preventivo  ad  un  laboratorio  specializzato  nel  restauro  di  opere  cartacee  che  sia  in  grado  di 
garantire  un intervento conservativo accurato  e completo in tutte  le  sue parti  (singole pagine, 
copertina, legatura);

Individuata la restauratrice Spera Emanuela, che:

- garantisce affidabilità e tempi certi di esecuzione del restauro;

- vanta esperienza pluriennale e specializzata in restauri conservativi di opere d’arte e antichità in 
materiale cartaceo; 

- è presente negli elenchi dei fornitori abilitati all’esercizio della professione di restauratore di 
beni culturali ex art. 182 ed ex art. 29 del decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei 
beni culturali e del paesaggio);

Visto  il  parere  favorevole  al  restauro,  espresso  dalla  Soprintendenza  archivistica  e 
bibliografica della Liguria, acquisito agli atti dell’ufficio con il Prot. n. 02/05/2023.192237.E;

Preso atto dell’offerta pervenuta per il restauro del volume di cui sopra, conservata agli atti 
dell’ufficio con il protocollo n.  05/04/2023.0154424E, pari ad € 1.850,00 (non soggetto a IVA - 
Regime fiscale forfetario L. 190/2014);

Considerato che l'art. 1, comma 130 della  Legge 30 dicembre 2018, n. 145 ha modificato 
l'art. 1, comma 450 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, innalzando la soglia per ricorrere al 
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione fino all’importo di € 5.000,00;

Ritenuto pertanto opportuno assegnare, ai sensi dall’art. 36 comma 2, lettera a) del Codice 
dei Contratti (D. Lgs. 50/2016), alla restauratrice Spera Emanuela (Cod. Benf. 51997), con sede a 
Genova  (GE)  Via  Pellettier  4,  16145 Genova,  Cod  Fisc.  SPRMNL81R50D969H,  P.I. 
01873220998– il servizio sopradescritto  per l’importo complessivo di € 1.850,00 (non soggetto a 
IVA - Regime fiscale forfetario L. 190/2014);
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Considerato,  altresì,  che  l’affidamento  diretto  della  fornitura  rispetta  i  principi  riportati 
all’art. 30, comma 1 e art. 36, comma 7 del Codice dei Contratti (D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.) e, in 
particolare, quelli di economicità, efficacia, tempestività e correttezza;

Rilevato  che  l’istruttoria  del  presente  atto  è  stata  svolta  da  Pierangelo  Campodonico, 
responsabile del procedimento, che attesta la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa 
per quanto di competenza, ai sensi dell’art. 147 bis del d.lgs. 267/2000 e che provvederà a tutti gli 
atti  necessari  all’esecuzione  del  presente  provvedimento,  fatta  salva  l’esecuzione  di  ulteriori 
adempimenti posti a carico di altri soggetti;

Considerato  che,  con  la  sottoscrizione  del  presente  atto,  il  dirigente  attesta  altresì  la 
regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, assieme al responsabile del procedimento, ai 
sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000, come da allegato;

Accertato che i pagamenti conseguenti al presente provvedimento sono compatibili con i 
relativi stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica;

IL DIRETTORE
DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate:

1)   di autorizzare, ai sensi dell’art. dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D. Lgs. 50 del 18.4.2016, 
implementato e coordinato con il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56, aggiornato con 
decreto-legge 16 luglio 2020, n.76,  convertito  con modifiche con L. 120 dell’11.9.2020 e 
successivamente aggiornato con D.L. 31 maggio 2021 n. 77, convertito con modifiche con la 
legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108,  l’affidamento diretto  del servizio di restauro 
conservativo del Codice dei Privilegi di Cristoforo Colombo, per l’importo di € 1.850,00 (non 
soggetto a IVA - Regime fiscale forfetario L. 190/2014)   alla  restauratrice Spera Emanuela 
(Cod.  Benf.  51997),  con sede a  Genova (GE) Via Pellettier  4,  16145 Genova,  Cod Fisc. 
SPRMNL81R50D969H, P.I. 01873220998. CIG: ZB13B13578

2)    di impegnare la somma di € 1.850,00 al Capitolo 302 “Acquisizione di servizi” del Bilancio 
2022 cod. SIOPE 1.03.02.99.999 (Imp. 2023.25);

3)    di procedere alla liquidazione della spesa, mediante richiesta di emissione di mandato (Mod. 
M1/Rag.), ai sensi dell'art. 34 del vigente Regolamento di Contabilità del Comune;

4)    di dare infine atto che:

- gli  impegni  sono stati  assunti  ai  sensi  dell’art.  183,  c.  1  del  D.  Lgs.   267/2000 
(TUEL);

- la  stipula  dei  contratti/ordinativi  di  spesa  per  gli  affidi  oggetto  del  presente 
provvedimento è subordinata alla verifica:

  del possesso dei requisiti di ordine generale e speciale di cui all’art. 80 del 
D. Lgs. 50/2016;
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 delle condizioni previste dall’art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 
(pantouflage o revolving door): non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti della stazione 
appaltante che hanno cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre anni e che 
negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto della stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo affidatario;

- non esistono convenzioni Consip attive per quanto riguarda gli interventi oggetto del 
presente provvedimento, né risulta necessario il ricorso al Mercato elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MEpA).

   Il Direttore dell’Istituzione
Dott. Pierangelo Campodonico
      (firmato digitalmente)
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